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1. ELENCO PARTECIPANTI AL PIF 

1.1 DIRETTI (estratto da Allegato B al decreto n.13963 del 22/08/2019) 

Codice Denominazione Partecipante Diretto Sottomisura / tipo 
di operazione 

Contributo 
ammesso 

euro 

A1.1 
 

AZIENDA AGRICOLA SIMONETTI DI ANGIOLO 
SANDRO E FABIO SIMONETTI  
  

4.1.3 
168.964,00 

 

4.2 110.240,00 

16.2 15.300,00 

A2.1 AZIENDA OSPEDALIERO-UNIVERSITARIA PISANA 16.2 43.677,00 

A3.1 CROCETTI ELIGIO 

4.1.3 131.440,00 

16.2 11.700,00 

A4.1 CIA TOSCANA 16.2 16.650,00 

A5.1 
SCUOLA SUP. STUDI UNIV. E PERFEZIONAMENTO 
'S.ANNA'  16.2 

64.800,00 

A6.1 PUCCIONI ANTONIO  4.1.3 74.920,00 

A7.1 FERRETTI NAZARENO  4.1.3 84.800,00 

A8.1 CINI ROBERTO  4.1.3 129.744,00  

A9.1 ZANNELLI ROSSANO  4.1.3 5.936,00 

A10.1 
SOCIETA' AGRICOLA LONGINI DI CORSI MERI, 
LONGINI FRANCESCO E ROBERTO S.S.  4.1.3 

20.670,00 

A11.1 CROCETTI ALESSIA  4.1.3 31.800,00 

A12.1 
SOCIETA' AGRICOLA TINTI GIOVANNI E STEFANO 
S.S.  4.1.3 

89.464,00 

A13.1 BRACCINI MARCO  4.1.3 78.440,00 

A14.1 
R.R. SOCIETA' AGRICOLA S.N.C. DI MEZZEDIMI E 
FONTANELLI  4.1.3 

25.440,00 

A15.1 
BANDINELLI RINO, ENZO E CLAUDIO SOCIETA' 
AGRICOLA 4.1.3 

42.400,00 

A16.1 BIANCHI E PACINI SOCIETA' AGRICOLA S.S.  4.1.3 58.936,00 

A17.1 COPPARI SS 4.1.3 91.202,40 

A18.1 CECCONI TIZIANO  4.1.3 12.932,00 

A19.1 
AZIENDA AGRICOLA MUSU GIUSEPPE E FRANCESCO 
SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE  4.1.3 

67.882,40 

A20.1 SOCIETA' AGRICOLA BELLESI E GATTARI SS 4.1.3 32.775,20 

A21.1 BELLESI ALBERTO 4.1.3 34.216,80 

A22.1 PARRINI ALESSANDRO 4.1.3 12.328,00 

A23.1 SOCIETA' AGRICOLA DE ANGELI SOCIETA' SEMPLICE 4.1.3 67.139,50 

A25.1 PROCEVA - PRODUTTORI CEREALI VALDELSA 16.3 50.340,00 

A26.1 GAZZARRINI 4.1.3 185.924,00 

A27.1 FORNO MODERNO S.R.L. 4.2 36.040,00 

A28.1 MOLINO PONTE A ELSA S.R.L. 4.2 160.800,00 

A29.1 PANIFICIO ARTIG.DI BUCCELLA SNC 4.2 72.504,00 

A30.1 
CENTRO ASSISTENZA IMPRESE COLDIRETTI 
TOSCANA SRL 1.2 

47.000,00 
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A31.1 
DOLCEZZE DI TOSCANA S.N.C. DI BUCCELLA 
GIANLUCA E C. 4.2 

42.400,00 

Totale importo 2.118.806,10 

 

 
1.2 INDIRETTI (compreso nuovi partecipanti)  

Codice Denominazione Partecipante Diretto 

B.1 NEW.CO.PAN S.p.A* 

B.2 BATIGNANI S.R.L.** 

B.3 UNICOOP FIRENZE S.C. 

B.4 CONSORZIO AGRARIO DI FIRENZE SOCIETA’ COOP. 

numero totale = 4 

* ritirato per cessata attività di molitura nel 2018, molino poi alienato nel 2022.  Ad oggi attività produttiva 
ferma 

** ritirato per ristrutturazione interna aziendale nel 2018 
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2. DESCRIZIONE GENERALE DEL PIF REALIZZATO 

2.1 Sintesi del PIF 

Informazioni principali in merito alle azioni e interventi attuati dai partecipanti, criticità affrontate, obiettivi e 
risultati raggiunti, in riferimento a quanto inizialmente previsto e approvato dalla Commissione PIF. 
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Il progetto “dal seme alla tavola” partiva dall’oggettiva difficoltà che un gruppo di agricoltori cerealicoltori 
trovava nel trovare un adeguato margine di remunerazione nella coltivazione di cereali.  
In sostanza nel quadriennio 2013 -2017. si è registrava una flessione del prezzo del grano del 26%, (16€/q nel 
2016), a fronte di costi di produzione ampiamente condivisi nella filiera che presentavano valori superiori ai 
20 €/q (stimati a produzioni medie di 40 q/ha).  
La contingenza dava di fatto luogo ad ampio abbandono di seminativi. 
 
Partendo da tale criticità gli agricoltori: Simonetti (A1.1), Cini (A8.1), Crocetti (A3.1), Ferretti (A7.1) e Puccioni 
(A6.1) hanno costituito una rete di impresa soggetto PROCEVA (A25.1) la cui rappresentanza legale è stata 
attribuita ad Angiolo Simonetti. 
La finalità principale di PROCEVA, oltre che organizzare gestire e fare da Capofila al PIF, era quella di tentare 
un approccio innovativo e ovviamente più remunerativo alla fase di commercializzazione dei cereali prodotti 
dai retisti partecipanti.  
Il PIF presentato si è posto quindi i seguenti obiettivi operativi: 
- Favorire l’integrazione ed il contatto diretto tra la produzione cerealicola locale e gli operatori della 
molitura, Grande Distribuzione, panificazione, ecc., in una logica di filiera integrata che nel settore stenta 
ancora ad affermarsi 
- Ristrutturare e differenziare la capacità di stoccaggio anche in funzione delle classi qualitative omogenee, 
introducendo anche un innovativo sistema a basso impatto ambientale (senza consumo di suolo) e modulare. 
- Ridurre i costi di produzione, acquistando macchinari nuovi e più sicuri, oltre che meno inquinanti, 
raggiungendo così il duplice scopo di migliorare il rendimento economico aumentando il livello di sicurezza 
degli operatori in campo e riducendo al contempo le emissioni. 
- Sviluppare azioni di miglioramento strutturale e tecnico nella fase della trasformazione (molitura, 
panificazione e produzione di prodotti dolciari da forno) vincolando, in tale ambito, gli interventi alla 
necessità differenziare i prodotti finiti alla specificità della materia prime “di filiera” utilizzata. 
- Attivare un progetto di cooperazione fra imprese agricole volto a porre a fattor comune mezzi di produzione 
e attivare forme di commercializzazione in forma aggregata e specializzata; 
- attivare un progetto di trasferimento dell’innovazione con cui disseminare tecniche agronomiche innovative 
e definirne la correlazione con le proprietà nutraceutiche dei cereali prodotti. 
- attivare un progetto informazione e divulgazione dei metodi, contenuti, opportunità e vincoli con cui i 
partecipanti al PIF andranno a confrontarsi nei prossimi anni. 
Risultati attesi in progetto erano i seguenti: 
- corresponsione, agli agricoltori partecipanti al PIF, di un prezzo minimo di 22 €/q del grano tenero, e di 25 
€/q per il grano duro secondo le modalità definite in accordo di filiera. Si intende cioè garantire ai produttori 
agricoli di base partecipanti condizioni di remuneratività accettabili coniugata con miglior programmazione 
aziendale; 
- ottenere un oggettivo miglioramento delle condizioni di stoccaggio sia in forma di rete condivisa con 
modalità innovative, sia nelle comunque necessarie forme convenzionali. 
- migliorare le condizioni di trasformazione dedicate alle materie fornite in accordo; 
- migliorare le condizioni tecniche e di sicurezza delle pratiche agronomiche svolte dai produttori agricoli di 
base partecipanti; 
- disseminare le capacità e competenze acquisite sia in ambito di trasferimento dell’innovazione sia in ambito 
di messa a comune di alcuni fattori produttivi; 
- creare una catena del valore dove lo stesso viene più equamente ripartito lungo la filiera, in modo da 
garantire un equo compenso a tutti soggetti partecipanti. 
 
In sostanza il progetto, con baricentro di investimenti sulla fase agricola, prevedeva che tutti i produttori 
agricoli partecipassero in forma “diretta” e che PROCEVA fungesse da “hub” gestionale e commerciale del 
grano raccolto. 
Prima di entrare nel merito dello svolgimento operativo del progetto si condividono, per memoria, alcuni 
elementi che pur essendo in atti si ritiene utile sintetizzare in tale sede. 
L’iter istruttorio del progetto si è sostanzialmente articolato in due passaggi formali, ovvero una prima 
ammissione che aveva decretato l’esclusione dei partecipanti diretti: A26.1, A27.1, A29.1 e A31.1. ed una 
revisione istruttoria conseguente atto dell’Autorità Giudiziaria competente per ricorsi in materia.  



Rendicontazione finale PIF Agro 2017 
 

 

 6 

In revisione di istruttoria l’Amministrazione Regionale ha decretato un incremento di punteggio e la 
riammissione dei partecipanti diretti sopra indicati. Quanto sopra ha avuto efficacia con decreto n. 13963 del 
22/08/2019 con il quale è stata modificata e sostituita integralmente la graduatoria di cui al decreto n. 
20365/2018. 

In sostanza i soggetti ammessi avevano in primo luogo preso percorsi di investimento autonomo non più 
compatibile con i requisiti PSR, ma soprattutto nei primi mesi del 2020 sono stati investiti dalla crisi 
pandemica, che ha visto, fra altro, una notevole compressione di consumo di pane fresco. 
Si riassume quindi l’elenco dei partecipanti diretti ed indiretti che non hanno dato luogo alla partecipazione 
al progetto: 
 

partecipanti Motivazione rinuncia 
A26.1, A29.1 
A31.1 

Tempi di riammissione tardivi e crisi di settore 
conseguente la pandemia  

A27.1 Esclusione in istruttoria da parte dell’Ufficio 
Regionale Competente  

A14.1 Esclusione in istruttoria da parte dell’Ufficio 
Regionale Competente 

A22.1 Rinunciato per motivazioni personali 
B.1 Cessata attività 
B.2 Ristrutturazione aziendale che ha portato il 

partecipante a rinunciare poiché non era in grado di 
garantire la separazione delle lavorazioni “glifo free” 

 
Per quanto sopra riportato l’iter istruttorio del progetto può oggettivamente definirsi “faticoso” si condivide 
un opposto esito sul piano operativo e pratico. 
Infatti gli obiettivi di progetto sono stati ampiamente superati con i relativi indici numerici sotto sintetizzati: 

-  corresponsione, agli agricoltori, di un prezzo di 22 €/q del grano tenero per i raccolti ‘20 e ’21. Dal 
raccolto ‘22 il prezzo è stato ricalcolato in 36 €/q in applicazione dell’accordo di filiera garantendo ai 
produttori agricoli remunerazione equa e certezza di ritiro. Si precisa che il prezzo riconosciuto nelle 
campagne ’20 e ’21 è stato mediamente superiore ai 2 €/q rispetto alle quotazioni di borsa. Il ricalcolo del 
2022 è stato declinato al netto delle note tempeste economiche secondo i criteri del “costo di produzione” 
stabilito in accordo di filiera. In sostanza a fronte della più imprevedibile e grave crisi economica che ha 
investito anche il mercato cerealicolo la gestione del presente progetto ha garantito la certezza di 
collocazione del prodotto agli agricoltori a un prezzo remunerativo rispetto ai costi di produzione e 
svincolato dalle logiche impreviste ed imprevedibili del mercato. Il grano duro, coinvolto in progetto per 
quantità molto più basse, è stato comunque gestito con pari criteri; 

- per ca. 60.000 q/anno di grano tenero il la fase di trasformazione (molitura) è stata gestita direttamente da 
PROCEVA in modalità conto lavorazione ai molini, garantendo agli agricoltori certezza di tracciabilità e 
controllo del processo di trasformazione; 

- da 21 agricoltori di base conferitori di cereali fra diretti ed indiretti (sottoscrittori del primo accordo di 
filiera) il numero dei conferitori si è allargato a oltre 50 su un territorio che copre tutte le province toscane 
con l’esclusione di Massa-Carrara; 

- Si configura una PLV riferita ai soli agricoltori stimata in ca. 1,9 M€/anno, a fronte di una PLV prevista in 
prima stesura di progetto di 380 k€/anno; 

- una superfice investita direttamente a cereali stimata in ha 1.325 il cui valore va triplicato considerando un 
ciclo di rotazione media triennale, per un totale quindi di ca. ha 3.975; 
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- il partecipante indiretto Unicoop Firenze ha sostanzialmente quintuplicato le quantità sottoscritte in primo 
accordo (10.000 q di farina) acquistando direttamente da PROCEVA ca.  50.000 q/anno di farina. In termini 
operativi PROCEVA garantisce l’approvvigionamento di farine di buona parte dei reparti forneria di 
UNICOOP Firenze con farina certificata “sena uso di glifosate nel ciclo produttivo del grano” 

- grazie al sostegno della misura 16.3 PROCEVA si è dotata di attrezzatura per lo stoccaggio in silos bag con 
cui poter gestire in proprio parte dello stoccaggio senza dover “consumare territorio” per la costruzione di 
nuovi centri di stoccaggio in muratura e carpenteria metallica. 

- gli investimenti in misura 4.1.3 hanno permesso alle aziende agricole di migliorare la propria dotazione 
tecnica per ottimizzare sicurezza ed efficienza dei processi produttivi. 

- gli investimenti in misura 4.2 hanno permesso alle aziende di trasformazione coinvolte di migliorare la 
propria capacità di rispondere alle esigenze della filiera. 

- l’obiettivo di Individuare una linea produttiva certificabile dedicata a grano coltivato senza uso di glifosate 
nel proprio ciclo produttivo per  7.000 q di grano è  e stato ampliamente superato avendo raggiunto nella 
campagna raccolto ’22 che tutto il grano ritirato da PROCEVA è stato certificato a fronte del DTP 21 
dall’Ente certificatore CCPB. 

  

2.2 Mantenimento degli impegni presi nell’Accordo di filiera tra i partecipanti al PIF, incluso 
eventuali modifiche approvate 

Descrizione dei rapporti commerciali tra i partecipanti dopo l’approvazione del PIF, con particolare riferimento 
alle quantità di prodotti ceduti/acquistati, ai prezzi applicati e ad altri impegni e/o servizi offerti, tenendo conto 
delle eventuali modifiche all’Accordo approvate. 

L’esclusione in prima fase istruttoria della maggior parte dei partecipanti trasformatori (panifici e produttori di alimenti 
base farina), la cessazione del partecipante B1 e lo stop operativo del partecipante B2 ha necessariamente richiesto una 
forma di resilienza alla situazione poiché l’obiettivo prioritario del progetto, ovvero garantire adeguata remunerazione ai 
produttori primari andava comunque perseguito. 
La riorganizzazione dei flussi merci è stata prevalentemente focalizzata e concordata con il partecipante indiretto Unicoop 
Firenze (B.3) secondo il seguente schema (schema già presente in accordo ex ante): 
 
a) Gli agricoltori conferiscono grano a Proceva; 
b) il grano viene stoccato presso il centro di stoccaggio indiretto B.4 CONSORZIO AGRARIO DI FIRENZE SOCIETA’ COOP e  
presso il centro di stoccaggio del partecipante diretto Ferretti (A.7.1) in silos tradizionali e silosbag; 
c) il grano viene progressivamente avviato al molino Ponte a Elsa (A. 27.1) per la produzione di farina in regime di conto 
lavorazione; 
d) la farina ottenuta viene spedita presso i negozi Unicoop Firenze dotati di reparto forneria con produzione interna di 
pane ed altri prodotti da forno (pane, schiacciate, pizze, pasticceria ecc....).  
Per il grano duro è stato utilizzato pari schema salvo che la trasformazione, vista l’uscita del molino Batignani (unico 
partecipante al PIF tecnicamente attrezzato per la macinatura del grano duro), si svolge presso una struttura molitoria 
terza. 
 
Altro schema ha riguardato e riguarda flussi che non prevedevano cessioni ad Unicoop Firenze 
 
a) Gli agricoltori conferiscono per vendita grano al Molino Ponte a Elsa (A 27.1); 
b) la farina ottenuta viene utilizzata per alimentare la rete commerciale del Molino. 
 
I dati sotto riportati in forma tabellare sono riferiti alla campagna raccolto 2022 e riguardano i sottoscrittori formali 
dell’accordo di filiera.  Dai valori riportati si evince che con la sola campagna 2022 coprendo sostanzialmente i valori di 
impegno presenti complessivamente in accordo. 
L’efficacia dell’accordo si è attivata con il raccolto 2018 secondo gli schemi sopra indicati. 
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Per opportuna conoscenza si condivide che per far fronte alle richieste via via quantitativamente in aumento del 
partecipante Unicoop Firenze si è provveduto ad allargare la base produttiva di coltivatori con  
 ulteriori 30 agricoltori con un incremento quantitativo di ca. il 45%. I suddetti coltivatori inseriti hanno sottoscrivono un 
impegno annuale con cui accettano il disciplinare produttivo condiviso e vengono inseriti nel sistema di controllo dell’Ente 
di certificazione CCPB che è l’ente che certifica il prodotto “senza uso di glifosate”. 
In sintesi la quantità complessiva di grano tenero 2022 gestito all’interno della filiera è di q. 57.756 di grano tenero d di 
q 5.900 di grano duro. 
La quota parte che interessato si sottoscrittori dell’accordo di filiera è di seguito indicata secondo lo schema a quantità “ex 
post” dell’accordo. 
In termini sostanziali si condivide che i partecipanti indiretti che non hanno dato operatività all’accordo (B1 e B2) lo hanno 
fatto esclusivamente per proprie difficoltà interne del tutto estranee al Progetto.  
Per i diretti si è già dato conti di motivazioni e ragioni.  
In estrema sintesi dai dati sotto riportati si avrà evidenza del fatto che TUTTI i partecipanti operativi hanno preso parte 
attiva al progetto con un volume di prodotti sostanzialmente superiore di ca. 5 volte le quantità presenti in accordo. 
Operativamente dal solo dettaglio della campagna 2022 si evincono quantità in linea con quelle presenti nell’accordo nel 
suo quinquennio di validità. 

 

Modifiche all’Accordo di filiera approvate con le seguenti comunicazioni: 

1) ………. 
 
Inserire le tabelle art. 6 e art. 14 dell’Accordo di filiera aggiornate rispetto a quanto inizialmente approvato  
Descrizione dettagliata delle modifiche/variazioni intervenute in fase di realizzazione. 
 
Tabelle in accordo ex ante riguardanti quantità per l’intero periodo di impegno  
Tab. art.6 accordo di filiera presentato – 
  

 
 
 
 
Tab. art.14  accordo di filiera presentato –  
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Di seguito si riportano i valori riferiti a campagna raccolto  2022. 
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Descrizione materie prime Totale 
quintali 

Grano tenero 42.023 

Grano duro 4.736 

  

Descrizione prodotti semilavorati Totale 
quintali 

Farina di grano tenero 26.250 

Semola di grano duro 2.684 

  

Descrizione prodotti finiti Totale 
quintali 

pane 41.319 

Prodotti da forno 5.565 

Farina rivenduta tal quale 2.496 

 
 
 
 

Il quadro riassuntivo ex post secondo schema tab. 6 accordo è il seguente: 

Il coefficiente utilizzato per il calcolo della trasformazione da grano tenero in farina è 0,75 e di grano 
duro in semola è 0,65. 

tabella tenero – molini 

Codice 
partecipante 
cedente (*) 

Denminazione impresa 
cedente 

Tipologia 
prodotto ceduto 

Quantitativo 
prodotto ceduto 

ql 
(indicare unità di 

misura) 

Codice 
partecipante 
destinatario 

(*) 
Denominazione impresa 

destinataria 

A23 De angeli 
Grano tenero 1.127 A28.1 Molino Ponte a Elsa 

S.R.L. 

A17 Coppari 
Grano tenero 336 A28.1 Molino Ponte a Elsa 

S.R.L. 

A19 Musu 
Grano tenero 1.385 A28.1 Molino Ponte a Elsa 

S.R.L. 

A9 Zannelli 
Grano tenero 670 A28.1 Molino Ponte a Elsa 

S.R.L. 

A15 Bandinelli 
Grano tenero 1.237 A28.1 Molino Ponte a Elsa 

S.R.L. 

 
* (*) Utilizzare lo stesso codice ed ordine di inserimento seguito nella compilazione della modulistica on-line di ARTEA 
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Totale 4.756   

 
 
 
Tabella grano tenero – Proceva (rete impresa) 
 

Codice 
partecipante 
cedente (*) 

Denominazione impresa 
cedente 

Tipologia 
prodotto 
ceduto 

Quantitativo 
prodotto ceduto 

ql 
(indicare unità di 

misura) 

Codice 
partecipante 
destinatario 

(*) 
Denominazione impresa 

destinataria 

A1.1 

Società Agricola 
Simonetti di Angiolo, 
Sandro e Fabio 
Simonetti Società 
Semplice 

Grano 
tenero 

7.876 A25.1 PROCEVA Produttori 
Cereali Valdelsa 

A3.1 Crocetti Eligio 
Grano 
tenero 

1.726 A25.1 PROCEVA Produttori 
Cereali Valdelsa 

A6.1 Puccioni Antonio 
Grano 
tenero 

4.536 A25.1 PROCEVA Produttori 
Cereali Valdelsa 

A7.1 Ferretti Nazareno 
Grano 
tenero 

5.174 A25.1 PROCEVA Produttori 
Cereali Valdelsa 

A8.1 Cini Roberto 
Grano 
tenero 

6.741 A25.1 PROCEVA Produttori 
Cereali Valdelsa 

A10.1 Longini 
Grano 
tenero 

9.76 A25.1 PROCEVA Produttori 
Cereali Valdelsa 

A11.1 Crocetti Alessia 
Grano 
tenero 

184 A25.1 PROCEVA Produttori 
Cereali Valdelsa 

A12.1 Tinti 
Grano 
tenero 

1.533 A25.1 PROCEVA Produttori 
Cereali Valdelsa 

A13 Braccini Marco 
Grano 
tenero 

719 A25.1 PROCEVA Produttori 
Cereali Valdelsa 

A16 Bianchi e Pacini 
Grano 
tenero 

955 A25.1 PROCEVA Produttori 
Cereali Valdelsa 

A18 Cecconi Tiziano 
Grano 
tenero 

435 A25.1 PROCEVA Produttori 
Cereali Valdelsa 

 
* (*) Utilizzare lo stesso codice ed ordine di inserimento seguito nella compilazione della modulistica on-line di ARTEA 
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A19 Musu 
Grano 
tenero 

3.018 A25.1 PROCEVA Produttori 
Cereali Valdelsa 

A20 Bellesi e Gattai 
Grano 
tenero 

489 A25.1 PROCEVA Produttori 
Cereali Valdelsa 

A21 Bellesi Alberto 
Grano 
tenero 

728 A25.1 PROCEVA Produttori 
Cereali Valdelsa 

A24 Martello Nadia 
Grano 
tenero 

2170 A25.1 PROCEVA Produttori 
Cereali Valdelsa 

Totale 37.267   

 
Tabella grano duro – Proceva (rete impresa) 
 

Codice 
partecipante 
cedente (*) 

Denominazione impresa 
cedente 

Tipologia 
prodotto 
ceduto 

Quantitativo 
prodotto ceduto 

ql 
(indicare unità di 

misura) 

Codice 
partecipante 
destinatario 

(*) 
Denominazione impresa 

destinataria 

A1.1 

Società Agricola 
Simonetti di Angiolo, 
Sandro e Fabio 
Simonetti Società 
Semplice 

Grano duro 925 A25.1 PROCEVA Produttori 
Cereali Valdelsa 

A6.1 Puccioni Antonio 
Grano duro 473 A25.1 PROCEVA Produttori 

Cereali Valdelsa 

A7.1 Ferretti Nazareno 
Grano duro 1.043 A25.1 PROCEVA Produttori 

Cereali Valdelsa 

A19 Musu 
Grano duro 2.295 A25.1 PROCEVA Produttori 

Cereali Valdelsa 

 
* (*) Utilizzare lo stesso codice ed ordine di inserimento seguito nella compilazione della modulistica on-line di ARTEA 
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Totale 4.736   

 
Tabella sfarinati proceva 
 

Codice 
partecipante 
cedente (*) 

Denominazione impresa 
cedente 

Tipologia 
prodotto 
ceduto 

Quantitativo 
prodotto ceduto 

ql 
(indicare unità di 

misura) 

Codice 
partecipante 
destinatario 

(*) 
Denominazione impresa 

destinataria 

A25.1 PROCEVA Produttori 
Cereali Valdelsa 

Farina di 
grano 
tenero  

26.250 B.3 Unicoop Firenze 

A25.1 PROCEVA Produttori 
Cereali Valdelsa 

Semola di 
grano duro 
rimacinata 

2.684,50    

 

 

B.3 Unicoop Firenze 

Totale 28.934,5   

 

 
* (*) Utilizzare lo stesso codice ed ordine di inserimento seguito nella compilazione della modulistica on-line di ARTEA 
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3. SOGGETTI PARTECIPANTI DIRETTI AL PIF 
Ogni riga di ciascuna tabella deve riferirsi ad ogni singola domanda di pagamento. Dovranno quindi risultare 
compilate tante righe quante sono le domande di pagamento presentate sul sistema informativo di ARTEA. 
A tale scopo, deve essere mantenuta la stessa codifica riportata nel PIF, anche per i soggetti che hanno 
presentato più domande di aiuto.  
Possono essere inseriti anche eventuali maggiori investimenti realizzati, rendicontati in domanda di pagamento, 
rispetto a quelli previsti ed approvati nel PIF (paragrafo 9.1 del Bando). 
 

3.1 Partecipanti diretti che hanno presentato domanda di pagamento su ARTEA: 

Codice Denominazione Partecipante Diretto 
Sottomisura / tipo 

di operazione 
attivata 

Investimenti Realizzati e 
richiesti in domanda di saldo 

(Spesa €) 

A1.1 
 

AZIENDA AGRICOLA SIMONETTI DI ANGIOLO 
SANDRO E FABIO SIMONETTI  
  4.1.3                400.004,45 €  

A1.1 
 

AZIENDA AGRICOLA SIMONETTI DI ANGIOLO 
SANDRO E FABIO SIMONETTI  
  4.2 

                            
305.818,86 €  

A1.1 
 

AZIENDA AGRICOLA SIMONETTI DI ANGIOLO 
SANDRO E FABIO SIMONETTI  
  16.2                  13.513,90 €  

A2.1 AZIENDA OSPEDALIERO-UNIVERSITARIA PISANA 16.2                  42.777,53 €  

A3.1 CROCETTI ELIGIO 4.1.3                301.604,80 €  

 A3.1 CROCETTI ELIGIO 16.2                  10.660,21 €  

A4.1 CIA TOSCANA 16.2                  18.623,04 €  

A5.1 
SCUOLA SUP. STUDI UNIV. E 
PERFEZIONAMENTO 'S.ANNA'  16.2                  75.093,98 €  

A6.1 PUCCIONI ANTONIO  4.1.3                170.310,70 €  

A7.1 FERRETTI NAZARENO  4.1.3                208.139,04 €  

A8.1 CINI ROBERTO  4.1.3                320.318,72 €  

A9.1 ZANNELLI ROSSANO  4.1.3                  17.071,20 €  

A10.1 
SOCIETA' AGRICOLA LONGINI DI CORSI MERI, 
LONGINI FRANCESCO E ROBERTO S.S.  4.1.3                  40.591,20 €  

A11.1 CROCETTI ALESSIA  4.1.3                  62.447,96 €  

A12.1 
SOCIETA' AGRICOLA TINTI GIOVANNI E 
STEFANO S.S.  4.1.3                217.000,60 €  

A13.1 BRACCINI MARCO  4.1.3                151.054,36 €  

A15.1 
BANDINELLI RINO, ENZO E CLAUDIO SOCIETA' 
AGRICOLA 4.1.3                118.027,51 €  

A16.1 BIANCHI E PACINI SOCIETA' AGRICOLA S.S.  4.1.3                142.256,80 €  

A17.1 COPPARI SS 4.1.3                130.161,65 €  

A18.1 CECCONI TIZIANO  4.1.3                  25.500,00 €  

A19.1 
AZIENDA AGRICOLA MUSU GIUSEPPE E 
FRANCESCO SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE  4.1.3                161.881,31 €  

A20.1 SOCIETA' AGRICOLA BELLESI E GATTARI SS 4.1.3                  71.693,44 €  

A21.1 BELLESI ALBERTO 4.1.3                  94.025,17 €  
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A23.1 
SOCIETA' AGRICOLA DE ANGELI SOCIETA' 
SEMPLICE 4.1.3                138.191,36 €  

A25.1 PROCEVA - PRODUTTORI CEREALI VALDELSA 16.3                121.090,86 €  

A28.1 MOLINO PONTE A ELSA S.R.L. 4.2                415.227,00 €  

A30.1 
CENTRO ASSISTENZA IMPRESE COLDIRETTI 
TOSCANA SRL 1.2  44.070,94 € 

 

TOTALE INVESTIMENTI REALIZZATI (Euro) (A): 3.817.156,59 

3.2 Partecipanti diretti che devono ancora presentare domanda di pagamento su ARTEA entro i 
termini previsti dai contratti di assegnazione del contributo: 

NESSUNO 

Codice Partecipante Diretto 

Sottomisura / 
tipo di 

operazione 
attivata 

Investimenti che 
saranno richiesti in 
domanda di saldo 

(Spesa €) 

Autorizzazione UTR o, in 
alternativa, Richiesta su ARTEA 

di proroga 
(n. protocollo e data)  

 -------------------------------------------    
 

TOTALE INVESTIMENTI DA RENDICONTARE (Euro) ---------------------- 

3.3 Partecipanti diretti che hanno rinunciato al finanziamento o che sono stati esclusi dal 
finanziamento da parte degli Uffici Territoriali: 

Codice Partecipante Diretto 
Sottomisura / tipo di 

operazione non 
attivata 

Investimenti non realizzati 
(Spesa €) 

A14.1 
R.R. SOCIETA' AGRICOLA S.N.C. DI MEZZEDIMI E 
FONTANELLI  4.1.3 

63.600,00 

A22.1 PARRINI ALESSANDRO 4.1.3 30.820,00 
A26.1 GAZZARRINI 4.1.3 464.810,00 
A27.1 FORNO MODERNO S.R.L. 4.2 90.100,00 
A29.1 PANIFICIO ARTIG.DI BUCCELLA SNC 4.2 181.260,00 

A31.1 
DOLCEZZE DI TOSCANA S.N.C. DI BUCCELLA 
GIANLUCA E C. 4.2 

106.000,00 

 

TOTALE INVESTIMENTI NON REALIZZATI (Euro) 936.590,00 

3.4 Descrizione delle problematiche di cui alle precedenti tabelle 3.2 e 3.3 (motivazioni, 
dettagliate per ogni singolo partecipante, che hanno portato al ritardo nella presentazione 
delle domande di pagamento e alle rinunce e/o alle esclusioni) 
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Si riassume l’elenco dei partecipanti diretti ed indiretti che non hanno dato luogo alla partecipazione al 
progetto: 

partecipanti Motivazione rinuncia 
A26.1, A29.1 
A31.1 

Tempi  di riammissione tardivi e crisi di settore 
conseguente la pandemia  

A27.1 Esclusione in istruttoria da parte dell’Ufficio 
Regionale Competente  

A14.1 Esclusione in istruttoria da parte dell’Ufficio 
Regionale Competente 

A22.1 Rinunciato per motivazioni personali 
B.1 Cessata attività 
B.2 Ristrutturazione aziendale che ha portato il 

partecipante a rinunciare poiché non era in grado di 
garantire la separazione delle lavorazioni “glifo free” 

Le motivazioni di rinuncia sono stare riportate in dettaglio al  punto 2.1  
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4. CALCOLO PER IL RAGGIUNGIMENTO DELLA SOGLIA DEI 2/3 

TOTALE INVESTIMENTI DEL PIF APPROVATI ED AMMESSI IN 
GRADUATORIA – Allegato A al decreto n 13963 del 22/08/2019 (Euro) (B) 4.896.553,00 

4.1 Elenco varianti approvate con riduzione dell’importo degli investimenti (da compilare solo in 
caso di varianti approvate dagli Uffici Territoriali): 

Codice Partecipante Diretto 

Autorizzazione 
UTR alla variante 

(numero 
protocollo/decreto 

e data) 

Importo 
investimenti 

inizialmente previsti 
nel contratto di 
assegnazione 

(Spesa €) 

Importo 
investimenti 

ammessi e realizzati 
dopo la variante 

(Spesa €) 

Differenza in 
riduzione 
(Spesa €) 

(X) (Y) (X-Y) 
---- -------     

N.B. Non rientrano tra le varianti le domande oggetto di rinuncia (prima o dopo il contratto di assegnazione), o non ammesse in 
istruttoria di ammissibilità e respinte da parte degli Uffici Territoriali competenti per l’istruttoria. 

 

TOTALE IMPORTO VARIANTI IN RIDUZIONE (Euro) (C): ---------------- 

4.2 Calcolo di realizzazione del PIF 

(B – C) = D 
 

(Importo investimenti nel PIF approvato, al netto delle varianti) 
€ 4.896.553,00 

(A / D) X 100 =  %  di realizzazione del PIF % 77,96 

N.B. L’importo relativo alla lettera A è quello indicato al precedente paragrafo 3.1. 
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5. VERIFICA DEI CRITERI DI SELEZIONE 

In base a quanto previsto al paragrafo 7.1 “Criteri di selezione dei PIF”, in sede di verifica di realizzazione del 
Progetto sono valutati i seguenti macro-criteri: 
- II. “Tipologia investimenti”; 
- IV. “Qualità dell’Accordo di filiera”; 
- V. “Dimensione economica e localizzazione dei soggetti partecipanti”. 
Le sezioni riportate qui di seguito devono essere compilate partendo dai contenuti del progetto approvato (in 
corso di prima valutazione oppure a seguito di ulteriori valutazioni effettuate sempre da parte della 
Commissione) e inserendo le variazioni intervenute e le opportune motivazioni. Nella compilazione delle varie 
sezioni il capofila può indicare non soltanto gli elementi di aggiornamento della situazione, ma anche altri 
aspetti che possono servire a chiarire i contenuti e i risultati del progetto. 

Si precisa che alcuni criteri non sono elencati successivamente in quanto saranno oggetto di apposita verifica 
da parte dell’Ufficio PIF e di specifica valutazione da parte della Commissione. 

 

5.1 Criterio II.A) Verifica dell’incidenza, rispetto alla spesa complessiva del PIF, degli investimenti 
relativi a: 

1. Miglioramento e tutela ambientale 
2. Valorizzazione secondaria dei sottoprodotti e degli scarti delle lavorazioni della filiera per le operazioni 

4.1.3 e 4.2.1 

NA 

Criterio 
II.a) 

Sottomisura 
/ tipo di 

operazione 

 
Codice 

partecipante 
diretto 

 

Descrizione degli investimenti  

Importo complessivo 
investimenti 
(Spesa euro) 

(B) 

Incidenza %  
(B) / Tot. PIF 
rendicontato 

X 100 

1. 
 

     

     

     

     

     

 totale   

2. 

     

     

     

     

 totale   

N.B. Inserire i dati aggiornati partendo da quelli riportati del Progetto approvato. 
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5.2 Criterio II.B) Verifica dell’incidenza, rispetto alla spesa complessiva del PIF, degli investimenti 
rivolti all’innovazione di processo e di prodotto, finalizzati ad incrementare il valore aggiunto 
delle produzioni agricole, con particolare riferimento a quegli investimenti collegabili 
direttamente alla filiera oggetto del PIF 

Sottomisura 
/ tipo di 

operazione 

 
Codice 

partecipante 
diretto 

 

Descrizione degli investimenti  

Importo complessivo 
investimenti 
(Spesa euro) 

(B) 

Incidenza %  
(B) / Tot. PIF 
rendicontato 

X 100 

4.1.3 A1.1 Macchinari e attrezzature per operazioni 
culturali, per la raccolta, per minimum e zero 

tillage, per la lavorazione del terreno.  
Rimorchi e carrelli per trattore. 

Macchinari costo standard. 

               
396.271,25 € 10,38% 

4.1.3 

A3.1 

Macchinari e attrezzature per la lavorazione 
del terreno.  

Accessori per trattore. 
Macchinari costo standard. 

               
295.281,13 € 

7,74% 

4.1.3 

A6.1 

Macchinari e attrezzature per operazioni 
culturali, per minimum e zero tillage, per la 

lavorazione del terreno. 
Rimorchi e carrelli per trattore. 

Accessori per trattore. 
Macchinari costo standard. 

               
166.710,10 €  

4,37% 

4.1.3 

A7.1 

Macchinari e attrezzature per la lavorazione 
del terreno.  

Macchinari costo standard. 
               

199.979,84 €  
5,24% 

4.1.3 
A8.1 

Macchinari e attrezzature. 
Macchinari costo standard. 

               
314.076,32 €  

8,23% 

4.1.3 
A9.1 

Macchinari e attrezzature per operazioni 
culturali 

                 
16.500,00 €  

0,43% 

4.1.3 
A10.1 

Macchinari e attrezzature per operazioni 
culturali, per la lavorazione del terreno. 

                 
39.000,00 €  

1,02% 

4.1.3 

A11.1 

Macchinari e attrezzature per operazioni 
culturali. 

Accessori per trattore. 
Macchinari costo standard. 

                 
60.000,62 €  

1,57% 

4.1.3 

A12.1 

Macchinari e attrezzature per la lavorazione 
del terreno.  

Macchinari costo standard. 
               

199.000,60 €  
5,21% 

4.1.3 

A13.1 

Macchinari e attrezzature per la lavorazione 
del terreno.  

Macchinari costo standard. 
               

148.607,86 €  
3,89% 

4.1.3 

A15.1 

Macchinari e attrezzature per operazioni 
culturali, per la lavorazione del terreno. 

Rimorchi e carrelli per trattore 
Macchinari costo standard. 

               
113.954,29 €  

2,99% 

4.1.3 

A16.1 

Macchinari e attrezzature per la lavorazione 
del terreno.  

Macchinari costo standard. 
               

138.256,80 €  
3,62% 

4.1.3 

A17.1 

Macchinari e attrezzature per operazioni 
culturali, per semina su sodo. 
Macchinari costo standard. 

               
128.011,65 €  

3,35% 
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4.1.3 
A18.1 

Macchinari e attrezzature per operazioni 
culturali, per la lavorazione del terreno. 

                 
25.500,00 €  0,67% 

4.1.3 

A19.1 

Macchinari e attrezzature per operazioni 
culturali, per la lavorazione del terreno. 

Rimorchi e carrelli per trattore 
Macchinari costo standard. 

               
159.681,31 €  

4,18% 

4.1.3 

A20.1 

Attrezzature e mezzi per movimentazione 
interna dei prodotti e mezzi tecnici aziendali. 

Macchinari e attrezzature per operazioni 
culturali, per la 

conservazione/immagazzinamento dei prodotti 
agricoli primari e/o trasformati. 

                 
70.193,44 €  

1,84% 

4.1.3 

A21.1 

Macchinari e attrezzature per la lavorazione 
del terreno, per la 

conservazione/immagazzinamento dei prodotti 
agricoli primari e/o trasformati. 

Macchinari costo standard 
                 

93.025,17 €  

2,44% 

4.1.3 
A23.1 

Macchinari costo standard                
138.191,36 € 

3,62% 

 totale 2.702.241,74 € 70,79% 

4.1.5     

     

 totale   

4.2.1 

A1.1 Macchinari e attrezzature per la 
conservazione/immagazzinamento dei prodotti 

agricoli primari e/o trasformati. 
Macchinari e attrezzature per laboratorio di 

analisi 

15.050,00 0,39% 

 totale 15.050,00 0,39% 

16.2 
A1.1 

 

AZIENDA AGRICOLA SIMONETTI DI ANGIOLO 
SANDRO E FABIO SIMONETTI  
 Conduzione prove in campo e coordinamento 

progetto PINFOID 
                 

13.513,90 €  

0,35% 

 
A2.1 

AZIENDA OSPEDALIERO-UNIVERSITARIA 
PISANA  

Conduzione test clinici su affetti mordo di chron 
                 

42.777,53 €  
1,12% 

 
A3.1 

CROCETTI ELIGIO  
Conduzione prove in campo 

                 
10.660,21 €  

0,28% 

 
A4.1 

CIA TOSCANA  
Attività di divulgazione 

                 
18.623,04 €  

0,49% 

 
A5.1 

SCUOLA SUP. STUDI UNIV. E 
PERFEZIONAMENTO 'S.ANNA'   

Coordinamento prove agronomiche 
                 

75.093,98 €  
1,97% 

 totale 160.668,66 € 4,21% 

16.3 

A25.1 Proceva  
Dotazione strutturale di macchina silosbag e 

strumento analitico, divulgazione e disseminazione 
dell’innovazione. 

               
121.090,86 €  

3,17% 

 totale 121.090,86 € 3,17% 

N.B. Inserire i dati aggiornati partendo da quelli riportati del Progetto approvato. 
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5.3   Criterio II.C) Presenza di investimenti relativi a una o più delle seguenti filiere prioritarie nel 
PSR, oggetto del PIF 

Filiera Importi 
Incidenza %  
(B) / Tot. PIF 
rendicontato 

X 100 
Olivo-oleicola   

Cerealicola 3.817.156,59 100% 

Bovina (bufalini)   

Ovi-caprina   

totale   

N.B. Inserire i dati aggiornati partendo da quelli riportati del Progetto approvato  

5.4 Criterio IV.B) Verifica della presenza di partecipanti diretti che aderiscono a sistemi volontari 
di qualificazione e di tracciabilità e rintracciabilità del prodotto oggetto della filiera 

NA 

Codice Partecipante Diretto 

Denominazione completa 
(DOP, IGP, Agricoltura biologica, Agriqualità; ISO 9000 Sistemi di 
gestione per la qualità; ISO 22005 Rintracciabilità nelle filiere 
agroalimentari; UNI 11020 Sistemi di rintracciabilità per le aziende 
agroalimentari) 

   

N.B. Inserire i dati aggiornati partendo da quelli riportati del Progetto approvato; è possibile inserire anche partecipanti, inizialmente 
non elencati (da evidenziare in tabella), in possesso delle certificazioni di cui al criterio. 

5.5 Criterio IV.C) Verifica delle quantità di materie prime, di semilavorati e di prodotti finiti 
utilizzati negli impianti di trasformazione e/o nelle strutture di commercializzazione finanziati 
nell’ambito del PIF inserite nelle tabelle di cui agli articoli n. 6 e n. 14 dell’Accordo di filiera 

Codice 
partecipante 

diretto / 
indiretto 

Tipologie di materia prima / 
semilavorato / prodotto finito 

Quantità UTILIZZATA 
nell’impianto finanziato 

proveniente dai firmatari 
dell’Accordo 

(A) 

Quantità TOTALE (incluse le 
quantità non provenienti dai 

firmatari dell’Accordo) 
UTILIZZATA nell’impianto 

(B) 

Incidenza 
[(Tot A / B) X 

100] 

quintali quintali % 

A1.1 Grano tenero 200  200 100 
   
   

Totale  
 
 
 
 

   

Codice 
partecipante 

diretto / 
indiretto 

Tipologie di materia prima / 
semilavorato / prodotto finito 

Quantità UTILIZZATA 
nell’impianto finanziato 

proveniente dai firmatari 
dell’Accordo 

(A) 

Quantità TOTALE (incluse le 
quantità non provenienti dai 

firmatari dell’Accordo) 
UTILIZZATA nell’impianto 

(B) 

Incidenza 
[(Tot A / B) X 

100] 

quintali quintali % 

A28.1 Farina di grano tenero sacchi 13.125* 2.2629,3 58 
   
   

Totale  
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* l’investimento mis. 4.2 del A28 riguarda la logistica e movimentazione delle farine in sacchi che rappresentano ca. il 50% delle farine 
lavorate in accordo 

N.B. Il quantitativo totale indicato nella colonna A deve essere coerente con quello indicato nell’Accordo di filiera; ove necessario, 
compilare più tabelle riferite a prodotti agricoli e impianti di trasformazione e/o commercializzazione diversi. 

5.6 Criterio IV.D) Verifica riduzione dei costi esterni ambientali collegati all’utilizzo negli impianti 
oggetto di finanziamento di prodotti agricoli di base di partecipanti diretti e indiretti derivanti 
da UTE/UTP il cui centro aziendale sia localizzato all’interno di un’area avente un raggio non 
superiore a 70 Km di distanza (in linea d’aria) dall’impianto stesso 

Codice 
partecipante 

diretto 

Quantità (in riferimento alla precedente 
tabella, colonna A) UTILIZZATA nell’impianto 

finanziato proveniente entro i 70 km 
(A) 

Quantità TOTALE (coincidente con il dato 
di cui alla precedente tabella, colonna B) 

UTILIZZATA nell’impianto 
(B) 

Incidenza 
[(Tot A / B) X 

100] 

quintali quintali % 

A1.1 200 200 
 

 
100   

  
  

Totale   

 

Codice 
partecipante 

diretto 

Quantità (in riferimento alla precedente 
tabella, colonna A) UTILIZZATA nell’impianto 

finanziato proveniente entro i 70 km 
(A) 

Quantità TOTALE (coincidente con il dato 
di cui alla precedente tabella, colonna B) 

UTILIZZATA nell’impianto 
(B) 

Incidenza 
[(Tot A / B) X 

100] 

quintali quintali % 

A28.1 13.125* 13.125 
 

 
100   

  
  

Totale   

* tutti i partecipanti conferenti grano sono nel raggio di 70 km 

 

N.B. Inserire nella tabella solo i partecipanti la cui UTE/UPS ecc. è localizzata all’interno dell’area sopra specificata; ove necessario, 
compilare più tabelle riferite a prodotti agricoli e impianti di trasformazione e/o commercializzazione diversi. 

5.7 Criterio IV.D) Verifica del possesso, da parte dei partecipanti diretti, di una o più delle seguenti 
certificazioni ambientali o energetiche 

NA 

Codice Partecipante Diretto 

Denominazione completa 
ISO 14001, Sistema di gestione ambientale; EMAS, Sistema comunitario di 
ecogestione e audit; ISO 50001, Sistema di gestione dell’energia; ISO/TS 14067, 
Carbon footprint of products; Environmental footprint, di cui alla 
Raccomandazione 2013/179/UE; Certificazione MPS (settore florovivaistico) 

   

N.B.: Inserire i dati aggiornati partendo da quelli riportati del Progetto approvato; è possibile inserire anche partecipanti, inizialmente 
non elencati (da evidenziare in tabella), in possesso delle certificazioni di cui al criterio. 
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5.8 Criterio V.A) Numero di soggetti partecipanti diretti e indiretti (firmatari dell'Accordo di filiera) 

- Alla data di Presentazione del PIF Alla data di presentazione della 
Rendicontazione finale 

Totale partecipanti DIRETTI  31 24 
Totale partecipanti INDIRETTI 4 2 

Totale partecipanti 35 26 

 

5.9   Criterio V.B) Numero di occupati (autonomi e dipendenti a tempo indeterminato) nelle UTE/UPS 
dei partecipanti diretti, oggetto degli investimenti  

Codice 
partecipante 

diretto  

Numero occupati 

autonomi dipendenti a tempo 
indeterminato 

A1.1 
 3  

A3.1 2  
A6.1 1  
A7.1 3 1 
A8.1 1 2 
A9.1 1  

A10.1 3  
A11.1 1  
A12.1 2  
A13.1 1  
A15.1 6  
A16.1 2  
A17.1 1  
A18.1 1  
A19.1 3 2 
A20.1 1  
A21.1 3  
A23.1 3  
A25.1 10 3 
A28.1 4 9 

 

 

 

5.10 Criterio V.D) Verifica dell’incidenza, rispetto al numero totale dei partecipanti al PIF, dei 
partecipanti diretti la cui UTE/UPS oggetto degli investimenti ricade, prevalentemente, in una 
o più delle seguenti tipologie di territori 

Tipologia di territori Numero totale Partecipanti Diretti per 
ciascuna tipologia di territorio 

UTE/UPS in territori aree Natura 2000 o altre aree protette  
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UTE/UPS in zone montane 1 
UTE/UPS in polo agroalimentare Toscana del Sud  

 

 

Data 17/10/2022 

Il Capofila 

 

 

 

 

 

_______________________ 
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SEZIONE DA COMPILARE SOLO NEL CASO IN CUI NON SIA RAGGIUNTA LA SOGLIA DEI 2/3 

Si ricorda che questa sezione deve essere compilata dal capofila quando non è stata raggiunta la soglia dei 2/3 
di realizzazione degli investimenti ammessi nel PIF, tenuto conto delle eventuali varianti, così come previsto dal 
paragrafo 9.1 “Realizzazione dei PIF” del Bando PIF Agroalimentare 2017. 

Qui di seguito devono essere indicati, approfonditamente, gli impegni previsti e mantenuti nell’Accordo di 
filiera, le azioni e gli interventi effettivamente realizzati nel PIF attraverso cui si è inteso raggiungere gli obiettivi 
e le finalità prefissati; possono essere indicati, eventualmente, anche aspetti inizialmente non descritti nel 
Progetto approvato dalla Regione con decreto n. 12060/2018. 

NA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 

Data ______________________ 

Il Capofila 

_______________________ 


